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TRASPORTI
CHIARIMENTO CON LA PROVINCIA

CRONOPROGRAMMA LAVORI
Il presidente: «Ho chiesto a Rete ferroviaria
un cronoprogramma dettagliato dei lavori, tutti
i soggetti coinvolti devono essere informati»

BINARIO COL GINO LISA
Nel progetto non è previsto un binario di
collegamento con l’aeroporto Gino Lisa ad
appena 2 km dall’area del futuro terminal

Seconda stazione, schiarita da Rfi
Gatta: «A settembre la conferenza di servizio, la spesa prevista di 150 milioni»

l La conferenza di servizio
per la seconda stazione fer-
roviaria a Foggia è prevista
«entro settembre prossimo»,
afferma il presidente della
Provincia, Nicola Gatta, che
ha incontrato nei giorni scor-
si i vertici di Rfi. La seconda
stazione che dirigerà il tran-
sito dei treni dalla Capita-
nata lungo la direttrice tir-
renica sorgerà nell’area di
San Lorenzo in Carmignano
a sud-est della città ed a pochi
chilometri dall’aeroporto Gi-
no Lisa che, quando entrerà

in esercizio il nuovo terminal
(lavori inizialmente previsti
fra il 2021 e il 2023, possibile
uno slittamento) avrà già i
suoi collegamenti che costi-
tuiranno un punto di forza di
quanti sostengono (e il co-
mitato “Un baffo per Foggia”
in primis) la necessità di un
binario di collegamento tra
stazione-bis e aeroporto.

Il progetto appare tuttavia
ancora corredato di punti in-
terrogativi, non secondario

me del Comune il 20 dicem-
bre 2018, le voci nel frattempo
susseguite a quel tavolo non
hanno portato chiarezza al
dibattito ma soltanto alimen-
tato i dubbi su un’opera stra-
tegica per Foggia e il suo
hinterland di oltre mezzo mi-
lione di cittadini. Al punto
che si era parlato nei giorni

scorsi non di una stazione ma
di una fermata per Foggia a
San Lorenzo in Carmigna-
no.

Gatta ha voluto pertanto
vederci chiaro, a Rfi ha chie-
sto preliminarmente la pre-
sentazione di un cronopro-
gramma dei lavori: «Ho chie-
sto a Rfi - dice Gatta alla

Gazzetta - la redazione con
urgenza del cronoprogram-
ma relativo ad ogni inter-
vento, al fine di consentire a
tutti i soggetti coinvolti di
assicurare il proprio fattivo
contributo per la realizzazio-
ne di queste importanti in-
frastrutture, assolutamente
necessarie per lo sviluppo del

COME SARÀ
lI rendering
della stazione
a destra
Nicola Gatta

.

ad esempio il binario con il
Gino Lisa attualmente non
ipotizzato. Un progetto per
certi versi controverso forse
anche per la dilatazione dei
tempi in cui è stato presen-
tato, in un’epoca in cui l’ae -
roporto era ancora un’illu -
sione. Ricordiamo che Rfi
portò il suo progetto all’esa -

IL RITARDO
L’opera presentata nel

2018, nel 2021 sarebbero
dovuti cominciare i lavori

Linea alta capacità
Assegnati anche i lavori sull’ultimo tratto foggiano

territorio».
Gatta ha incontrato i ver-

tici di Rete ferroviaria ita-
liana nell’ambito delle atti-
vità di pianificazione di area
vasta. Al centro del confronto
lo sviluppo dell’alta capacità
ferroviaria nello snodo fog-
giano, al momento escluso
dal raccordo (altrimenti det-
to “baffo”) all’altezza di Cer-
varo che esclude la stazione
centrale di Foggia. «Con i
vertici di Rfi - aggiunge il
presidente della Provincia - è
stato un incontro molto pro-
ficuo, ma auspico di averne
altri affinchè la comunità
foggiana possa essere infor-
mata tempestivamente sulle
iniziative in corso. I respon-
sabili di Rfi - aggiunge Gatta -
mi hanno illustrato i piani di
investimento sulla stazione
centrale di Foggia, che con-
tinuerà a svolgere la sua fun-
zione primaria lungo la linea
adriatica e sulla cosiddetta
seconda stazione in località
Cervaro. Prevista una spesa
complessiva di circa 150 mi-
lioni di euro. Ritengo - con-
clude il presidente della Pro-
vincia - che questi interventi
siano di importanza strate-
gica per l’intera Capitanata,
pertanto assicurerò ogni so-
stegno perché questi progetti
siano realizzati nel più breve
tempo possibile».

.
Rfi ha aggiudicato l’ultimo appalto

per la Napoli-Bari, i lavori della Hirpi-
nia-Orsara sono stati aggiudicati al con-
sorzio formato dal gruppo Webuild
(70%) e Pizzarotti (30%) per la tratta Hir-
pinia-Orsara della nuova linea Alta Velo-
cità/Alta Capacità Napoli-Ba-
ri. «Dopo la comunicazione
della graduatoria - informa
Rfi - l’aggiudicazione segna
un altro decisivo passo in
avanti compiuto da Rfi verso
il completamento, nei tempi
previsti, di una linea strategi-
ca per il meridione d’Italia e,
come corridoio Scandinavo
– Mediterraneo, parte inte-
grante del Trans-European
Transport Network (Ten-T)».
Il consorzio vincitore si è aggiudicato la
gara, indetta sulla base di criteri econo-
mici e tecnici relativi anche ai tempi di
esecuzione, per un importo di circa
1,075 miliardi di euro. L’investimento
complessivo da parte di Rfi, comprensi-

vo di altri costi e voci di spesa, sarà di
circa 1,53 miliardi di euro. «L’aggiudica -
zione conferma il programma di Rfi, con
tutti i cantieri della Napoli-Bari operativi
entro la fine del 2021, l’attivazione del
collegamento ferroviario diretto tra i

due capoluoghi entro il 2023
e il completamento di tutte
le attività relative all’ultimo
lotto aggiudicato entro il pri-
mo semestre 2027».
L’intervento nell’ultimo lotto
Hirpinia-Orsara, tratta di vali-
co appenninico, è caratteriz-
zato dalla realizzazione di
una galleria lunga circa 27
chilometri, sui 28 complessi-
vi. La sua ultimazione con-
sentirà una ulteriore riduzio-

ne dei tempi di viaggio tra i due capo-
luoghi, l’aumento della capacità (più fre-
quenza) di treni passeggeri e merci sul-
la linea nonché la circolazione di treni
merci a standard europei (lunghezza,
peso e ingombro di sagoma).

Un cantiere
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POLITICA IN CONSIGLIO NUOVA PROTESTA DEL CENTRODESTRA CONTRO L’ASSENZA DELLA GIUNTA DURANTE I LAVORI

Regione, la proposta alle Camere
«Aiuti se le imprese denunciano»

l BARI. È durata poco più di
un’ora e mezza la seduta del
Consiglio regionale pugliese
caratterizzata da una nuova
protesta dell’opposizione. I
gruppi di centrodestra hanno
infatti abbandonato l’Aula con-
tro l’assenza della giunta re-
gionale.

Il centrosinistra ha dunque
continuato i lavori in beata
solitudine, pur senza avere i
numeri necessari all’approva -
zione dei debiti fuori bilancio.
«Come nel solco della scorsa
legislatura - spiegano in una
nota i consiglieri di opposi-
zione - abbiamo dovuto alzare
le barricate, abbandonando i
banchi del Consiglio e ottenen-
do così la presenza del pre-
sidente Emiliano in aula per-
ché la sua continua assenza è
un’offesa che il centrodestra
non intende più tollerare. Ci
aspettiamo che il presidente
Loredana Capone, in linea con
le sue intenzioni espresse a
inizio legislatura, ripristini
l’autorevolezza, la credibilità e
la centralità del Consiglio, met-
tendo fine al pessimo spetta-
colo di oggi».

Tra i provvedimenti appro-
vati ieri anche quello (proposto
da Antonio Tutolo, Giuseppe
Tupputi e Alessandro Leoci)
che rende possibile effettuare

esami radiologici a domicilio,
eseguiti da medici specialisti in
radiodiagnostica, con apparec-
chi omologati. Si tratta di una
novità che serve a permettere
l’utilizzo delle nuove tecnologie
già sperimentate dalla Asl di
Bari nell’assistenza ai malati
covid, con dispositivi portatili
che permettono di effettuare gli
esami direttamente a casa del
paziente. Un regolamento do-
vrà definire i requisiti tecnici
dei dispositivi da utilizzare.

Sempre con i voti del cen-
trosinistra, il Consiglio regio-
nale ha approvato una propo-
sta di legge inviata alle Ca-
mere: chiede di premiare le
imprese si oppongono al racket
e di denunciare i tentativi di
infiltrazione mafiosa nell’atti -
vità imprenditoriale, istituen-
do un apposito elenco in Pre-
fettura con cui garantire una
corsia preferenziale nell’asse -
gnazione di appalti o servizi
sotto soglia. Per fare questo, il
Consiglio regionale propone di
modificare il Codice dei con-
tratti pubblici: da qui la com-
petenza delle Camere. «Il com-
plesso normativo - commenta
Paolo Campo (Pd) - sarà ora
trasmesso al Parlamento con la
sollecitazione a rendere ope-
rativa la proposta proveniente
dalla Puglia: terra aggredita

ferocemente dalle mafie e de-
cisa a riscattarsi anche co-
struendo reti di solidarietà dif-
fusa».

In Puglia nascerà poi una
«scuola politica» per formare
gli amministratori locali del
futuro. È quanto prevede un’al -
tra proposta di Giuseppe Tup-
puti, Alessandro Leoci e Gian-
franco Lopane («Con Emilia-
no») che «punta a migliorare la
qualità amministrativa dei Co-
muni e a potenziare il coor-
dinamento tra gli enti istitu-
zionali». La Fondazione servirà
alla formazione politica e isti-
tuzionale dei giovani consiglie-
ri regionali e amministratori
delle autonomie locali, tra i 18 e
i 40 anni. Il Consiglio regionale
ne sarà socio fondatore e po-
tranno partecipare associazio-
ni rappresentative degli enti
locali e altri soggetti indivi-
duati dallo statuto. «In un mo-
mento in cui la classe politica è
chiamata a risolvere le grandi
emergenze che, come ha di-
mostrato quest’ultimo anno,
possono presentarsi - ha com-
mentato l’assessore allo Svi-
luppo economico, Alessandro
Delli Noci -, è indispensabile
poter fornire ai giovani am-
ministratori supporto concreto
nella loro formazione politi-
co-amministrativa». [red.reg.]

IN
PRESENZA
Il Consiglio
regionale
pugliese è
tornato a
riunirsi nella
sede di via
Gentile a Bari

.
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VIA LIBERA ALLA SEMPLIFICAZIONE MA GIRO DI VITE PER GLI IMPIANTI EOLICI E FOTO V O LTA I C I

Elettrodotti, procedure più semplici
l BARI. La realizzazione di elettrodotti

fino a 1.000 volt, connessi a linee già au-
torizzate, non richiederà un iter ex novo ma
solo il deposito di una dichiarazione di
inizio attività. Lo prevede una
proposta di legge approvata
all’unanimità dal Consiglio re-
gionale. «Si tratta - dice il pro-
motore della proposta, Francesco
Paolicelli (Pd) - di semplificare le
procedure per gli operatori dan-
do benefici anche ai cittadini.
Costruire e mettere in esercizio
impianti elettrici fino a 1.000 volt,
connessi ad altri impianti già autorizzati,
sarà più facile perché non si dovrà chiedere
una nuova autorizzazione ma basterà co-
municare la data di inizio dei lavori e le
relative specifiche. Abbiamo ascoltato le

necessità di chi opera nel settore dell’ener -
gia elettrica. Da tempo era necessario ren-
dere più agili alcuni passaggi della legge del
2008».

Via libera anche a una norma
che porta da 50 a 100 euro per
ogni kW il valore della fideius-
sione necessaria per realizzare
un impianto eolico o fotovoltaico.
«La somma di 50 euro - secondo il
primo firmatario Antonio Tutolo
- era oggettivamente incongrua a
garantire i costi reali di dismis-
sione degli impianti e di ripri-

stino del suolo. Era necessario adeguarci ai
parametri reali di mercato, per non ri-
trovarci fra qualche anno con un cimitero di
pale e pannelli disseminati sul territo-
rio». [red.reg.]

Francesco Paolicelli
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MEF AIUTI PER 5 MILIARDI

Partite Iva
via libera
agli assegni

l ROMA. Il Ministero dell’Eco -
nomia e delle Finanze ha dato il
via libera ai pagamenti diretta-
mente sui conti correnti dei con-
tributi a fondo perduto previsti
dal Decreto Sostegni bis (art. 1 del
Dl n. 73/2021) a favore di imprese e
lavoratori autonomi con partita
Iva e fatturati sotto i 10 milioni di
euro colpiti dall’emergenza epide-
miologica «Covid-19». Si tratta di
5,2 miliardi di euro per un totale di
1,77 milioni di bonifici disposti a
favore di altrettante Partite IVA.

La liquidità in arrivo era però
attesa dalle imprese per metà me-
se come annunciato qualche set-
timana fa in audizione dal Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze
Daniele Franco che prevedeva i
bonifici in partenza per il 16 giu-
gno. «Ad oggi, a quasi una set-
timana di distanza dalla data pre-
vista risultano non pervenuti» de-
nuncia Confesercenti. Adesso si
dovrà attendere i tre, quattro gior-
ni richiesti dai tempi tecnici per
l’accredito sui conti.

I pagamenti appena disposti,
vanno a vantaggio di chi aveva già
beneficiato del contributo previ-
sto dal primo decreto Sostegni (Dl
n. 41/2021) e senza bisogno di nuo-
ve istanze, verranno accreditati
direttamente sui conti correnti
dei soggetti che avevano richiesto
e ricevuto l’aiuto previsto. A que-
sti bonifici si sommano inoltre
circa 38mila crediti d’imposta, per
circa 166 milioni di euro, che ven-
gono riconosciuti, sempre in via
automatica, agli operatori che
avevano scelto questa modalità di
erogazione. Il nuovo contributo
viene corrisposto dall’Agenzia
delle Entrate con la stessa moda-
lità scelta per il precedente.
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